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abbonamenti che al prendono per l'estero 


i Uan dispaccio da Berlino allo steso 
Daily 


Netvs dice che il pubblicò è la 
stampa tedesca sono oramai convinti che 


| la Conferenza non è altro che un grande 


BOLLETTINO POLITICO 


Si aspetta il risultato della comunica» 
zione ultima (!) ce farauno oggi i rap- 
presentanti dell’ Europa alla Porta. Un 
dispaccio da Costautinopoli ci enumara 
le concessioni fatte mano (a mano dalle 
potenze. Molti punti, prima chiamati 
essenziali, farono abbandonati; altri, ri- 
tenuti indispensabili’, furono notevol- 
mente emendati. Non s'’ parla più di 
gandarmeria internazionale, di accanto 
namento delle troppo turche @ di limi- 
tazione delle duo Balgario. Resta il prin- 
cipio della Commissione di sorveglianza 
@ della nomina doi goveroatori cristiani 
nelle provincie, © si comprende, perchè 
eliminato anche questo non avrebbe più 

ne d'essere la Conferenza è non si 
spiegherebbe affatto l’inerescioso affac- 
condarsi della diplomazia intorao al que- 
sito orientale. Però anche su questo ar- 
fomento di capitale Importanza, i pleni- 
potenziari cedettero palmo per palmo 
molto terreno. Il riscontro di questa 
Commissione sarebbi ridotto a poca cose. 
La Commissione , invece d'essore euro- 
pes, sarebbo mista , vale a dire che vi 
entrerebbero a far parto anche dei tar 
chi. La nomida di governatori cristiani 
per le provincie, guarentigio por lo po- 

d'un'amministrazione più equa ed 
umana e più rispondente ai bisogui e ai 
desiderii delle popolazioni, non serà con- 
tiovata o obbligatoria, por dir così. I 
plenipotenziari devono aver compreso 
tutta la gravità d'un tale provvedimento, 
assolutamente iosccettabile dalla Porta, 
porchè lesivo della sua dignità è della 
sùa indipendenza. Obbligarsi a von no- 


* ‘minare cho govaraateri cristiani per de- 


terminate provincie, equivarrebbe per 
la Porta nd accettare la tutola dell’ Eu- 
ropa, a confessare «ho 0938 è incapace 
a govornar civilmente i suoi popoli, a 
rocitara il mea culpa per tatti i disor- 
dini è gli secessi che insanguioarono 
questo provincie, a riconoscere, insomma, 
Îl diritto dell'Earopa di premero come 
fa nolle suo decisioni. Sembra, adunque, 
che i plenipotanziari vogliano domandare 
questa nomina dei governatori cristi ani 
soltanto por la prima volta. 

Ciò che risulta, pertanto, dall'inneme 
dello notizie @ delle informazioni odierne, 
è la conforma dell'opinione che abbiamo 
manifostata leri: un nuovo e grande in- 
successo, cioè, della diplomazia, è l’esi- 
stonza di elementi di vitalità politica ® 
militare non iscarsi in Tarchi». Circa 
poi al vantato accordo perfetto fra i 
membri della Conforenea, vale a dire fra 
i gabinetti, ecco ciò che il Daily Netes 
ha da Vienna, in data dell'i1 : 

Oggi è pienamente confermata la notizia 


da nie già trasmessari, riguardo alle div 
genze d'opinioni fra 1 delegati europei alla 


Conferenza. Il ganoralo Iguatieff, 
culla mino trova Ì 
barazzo , 0 sembra voglia 


nuovo modificazioni introd: 
della Gosfentuza proîiti 
gioranza, che è guida 


onunolati ip questo jru- 
ad abbandonare la qui- 
occupazione. L' Anstria solleva 
delle 0. ioni contro Ja csssione di talani 
distretti del Monteogro. 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle. La Boosla, commedia di 
Meilhac e Halevy — Il conte Glauco, 
dramma in 5 atti di L. Marenco 

Altri spettacoli 

Neoorolog!a, Pietro Romani. 

Notizie. — Pubblicazioni. 


La polemica sull abuso della  produ- 
zioni francesi nel repertorio delle com- 
ie drammatiehe italiane mi ha pro 
curato un numero | naidosoei di Jet- 
tere, la maggior parte di autor italian 
Anche l’egragio cav. Alamaone è relli 
ha promesso di scriverti © di mpiegar 
le ragioni che-spiugono iui e mn alti dei 
suoi collaghi sd impinguare ll loro re- 
pertorio di novità francest. lo spero che 
vorrà pure somministrarmi qua'che spie» 
gazione iutorno sl Giurì drammatico, 


lavoro di inganni e di doppiezze, e che 


| non vale la pena di più oltre occupar- 


sone. 

Ma nei giornali inglesi troviamo dei 
singolari apprezzamenti intorno’ all’atti- 
tad'ne assai energica che avrebbe assanto 
Îl barohe ‘Werther, ambasciatore tede- 
sco, di fronte alla Porta. Stando al Daily 
Telegraph, il principe di Bismarck vor- 
rebbe attizzsre l'incendio e affrettare una 
guerra che indebolirebbo Ja Russis. La 
Pall Mall Gazette scrive alla sua volta 
che la Germania desidera cho la Rossia 
si gitti in un’intrapresa che la scuoterà 
dalle fondamenta, atteso la sua deplo- 
revole situazione militare, sociale e fi- 
navziaria. Anche lo Standard crede che 
il barone Werther abbia per iscopo di 
provocare una crisi; apparenteuente, le 
sue dichiarazioni sono giustificate dal bi- 
sognò di proteggere la dignità della Ger- 
mania, forita da questi negoziati lunghi 
e sterili; in realtà, però, il gran cau- 
collibro tedesco si’ udopera a' metter la 
Russia nella necessità d'intraprendere una 
guerra che le costerà assui cara, eppure 
di fare una ritirata umiliante che leto- 
glierebbe ogni prestigio. 

Noi non vogliamo accogliore che con 
grande riserva questi giudizi del giorna- 
lismo inglese intorno al freddo macchia- 
vollismo ed alla calcolata perfidia dol 
principe di Bismarck. Non abbiamo fatti | 
abbastanza chiari che ci autorizzino a | 
supposizioni così ardite. Ma, dopo tutto, | 
gioverà tener conto di ogni cosa, e an- 
questi ragionamenti della stampa in- 
glase provano, non foss'altro, che il buig | 
non regoa soltanto a Costantinopoli, @ 
che troppi è gravi e discordì interessi 
si collegano alla soluzione del problema 
orientale. 

Anche il Temps, nella sue ultime no- 
tizie, credo che la riunione della  Con- 
feronza d'oggi non sarà l'ultima. Nelle 
regioni diplomatiche c'è la persuasione 
cho la Russia non vuole la guerra, al- 
meno pel momento. Por contro, aggiunge 
il Temps, non si sa cosa pensare dol- 
l’attitudiuo dell'ambasciata di Germania. 
Senza confessarlo, il Temps s'assuccie- 
rebbe ai giudizii dello Standard, della 
Pall Mall Gazette è dal Daily Tele 
graph? È molto probabile. 


I dispacei ultimi da Costantinopoli non 
ci recano nessuna notizia positiva in- 
torno alla risposta della Porta. Tutto ac- 
cenna però a un rifiuto formale, e por 
di più, a ona recrudescenza del fuanati- 
amo @ dell'entusiasmo musulmano. Lord 
Salisbury ebbe ieri un’adienza dal sul- 
tano; un'altra ne otterrà posdomani il 
generale Ignatieff; ma possiamo ritenere 
per sicuro che il sultano non accorderà 
nolla, salvo i complimenti d'uso. 


Manca ancora il risulato di una tron- 
tina di elezioni pel Reichstag tedesco, 
ma ciò che possiamo affermare sui dati 
finora conosciuti, è che i responsi del- 
Varna non furono favorevoli al governo. 
Sopra 95 liberali nazionali 0 27 depu- 
tati del partito biamarkiano, abbiamo 27 
conservatori, 18 progressisti, 80 cleri- 
cali, 10 socialisti, 11 polacchi, 6 alsa- 
mani autonomisti, 3 alsaziani dell'oppo- 
sizione e 7 indipendenti. Come ognun 
vedo, pel principe di Bismarck nen si 
prepara un letto di rose e il gran par- 


eee] lmelen- 


che ora è stato istituito anche a Roma. 
Quantunque gentilmente invitato, io non 
interrenni all'adunanza, perchè, non | 
avendo visto alcun fratto del Giurì sta- 
bilito, da circa un anno, in qualche 
altra città d'Italia, non riesco ad inten= 
dere quale sia lo scopo dal mio amico 
Morelli. Se è vero che qualche produ 
ziono è stata ammessa dal Giuri all'ospo- 
rimento della scena, @ il car. Morelli e 
la sua compagnia non el t@bgono in ob 
bligo di rappresentarla, è chiaro che le | 
decisioni del Giuri non hanno alcan | 
utile effetto in pratica. E allora. a che 
cosa serve tutto questo lusso di presi- | 
denti, vice-presidenti 0 segretari? | 

Ma su questo è su altri punti aspotto | 
la promersa lettera doì Morelli, o sarò | 
ben lieto se varrà a dissipare gli equi 
voci. 

Intanto al teatro 
sfilaro le nc I mie i gallo- 
vanno > di g lo per | 
: Boccia di Meilhar @ Hainvy. Si è 

riso, 0 nessuno ® in dubbio che que- 

nta sia un' allegr cavole comme- 
| diola, come i Do edlor di rosa, e 


Valle proseg 


no a 


come tanto far si che piacoreb- 
| tere ancor più se fossero meno detur- 
! pato dagli iniqui traduitori. Tuttavia 


| contento 


| tilmonte a far credere 


La Gazzetta della Germania del Nord 
giù presentava la situazione come assai 
grave, quando non si conosceva che il 
trionfo di slcuni socialisti. < La Ger- 
mania - scriveva il detto giornale - è 
giunta a un periodo molto importante 
nella sua vita politica; lo elezioni a Ber- 
lino d.mostrano che non si vuole arre- 
starsi sul pnato dove il liberalismo si è 
collocato; i partigiani del progrisso si 
sono sostituiti ai liberali senza nome ; 
essi sono stati vinti alla loro volta dai 
partigiani del socialismo. È Saturno che 
divora i proprii figliuoli. » La Gazzetta 
della Germania del Nord farebbe bone 
a riflettere altresì che, 

battaglia al Reichstag, il partito cleri- 
cule disporrà di 100 © più voti, e che 
la politica del gran cancelliere è presa 
così t a due fuochi. 


LA LEGGE 
CONTRO GLI ABUSI DEL CLERO 

L'onorevole nostro amico , senatore 
Oldofredi, ha replicato alle nostre osser- 
vazioni con la seguente lettera. Con- 
sentiamo con lui che in Italia c’ è del 
malcontento , ma questo malcontento è 
prodotto dalle gravezze 6 dalle troppo 
frequenti mutazioni di ordinamenti am- 
mibistrativi , dall’ indugio soverchio nel 
disbrigo degli affarì nelle pubbliche a- 
ziento , dal poco conto in eni si sono 
tenute le consuetudini dello popolazioni, 
il loro desiderio d'ordine, di quiete, di 
sicurezza ju parecchie province. 

Nè i sacrifici fetti per ottener il pa- 
reggio si potrebbero considerare, da uo- 
mini giudizioni , come cagione del mal- 
Il ritardo. ha causato a’ con- 
tribuenti un anmento di balzelli di circa 
ceoto milioni, ha fatto differire ogni 
provvedimento per l'abolizione del corso 
forzato, ed anche ora, so si ricadesse 
nel disavanzo, ricomincerebbero più forti 
le arfferenze, per l’abbassarsi del credito 
e per le inquietudini invincibili del com- 
mercio a) cospetto dello finanze dissestate. 

Il peso delle impbste desta di sicuro 
del malcontento; ma assii più ne deste- 
rebbe sa ci fossimo adagiati al disavanzo, 
nella fiducia che cessi coll'aumento pro- 
gressivo dei prodotti dello imposte. Tale 
aumento non sarebbo sperabilo, come 
adesso, e sarebbe per sempre un'illu- 
sione, ove la minaccia di nuove tasse 
non fosse scomparsa in seguito del mi- 
glioramente della finanza. 

Dal resto le leggi di polizia ecclesia- 
stica non ci hanno che fare. Considerate 
nel loro intrinseco valore tali leggi; 
sono esse una novità? Aggravano la 
condizione della Chiesa ? 

L' egregio senatore Oldofredi ritorna 
sull'argomento dell’ Erequatur. Ma chi 
potrebbe consigliare di abbandonarlo in- 
teramente , dopo aver rinunciato alla 
nomina o alla proposta di sacerdoti per 
lo sedi episcopali ? Allora soltanto potrà 
essoro abolito, che lo Stato avrà sciolta 
la difficile questione dell’ ordinamento e 
amministrazione della proprietà ecclesia- 
stica, ma non ci pare che se ne sia an- 
cora trovata la soluzione. Le Commis- 


I 


l'annunzio di una novità francese dei 


| signori Meilhac e Halevy non aveva 


prodotta impressione alcana sul colto 
pubblico, il quale lasciò quasi vuoto, 
quella sera, il teatro. Invece era nume- 
rosissimo il concorso degli spettatori 
alla prima rappresentazione del Conte 
Glauco di Leopaldo Marenco Ciò basta 
a dimostrare quanto sia inesatta l'amor 
opa di coloro, i quali s'affaticino inu 
e il pubblico 
desideri le novità francesi e respinga 
le italiano. 
A Milano dove il povero Conte Gianco 
è stato sepolto con un concerto di rim 
a di fischi, parrà strano ciò che io sto 
per dire. Non solamente il pubblico ro 
mano ha applaudito il nuoro dramma 
del Maronco, ma il surcesso è stalo tale 


| che di questo lavoro la compagnia Mo- 


bbo dure parecchia rappresenta» 
noti | Conte Glauco 
giucse a Roma procoduto da cattiva 
fema, come un briccone matricolato e 
immeritarole di pietà. Non si dirà che 
il suconsso d'iersera to opera d'on 
partito anzichè il giudizio d'an pubblico 
imparziale. Quanto a mo, sa devo aprire 
l'animo mio, intendo che sui meriti è 
sui difetti del Conte Clauco possa sor- 


sichò avesse ancora una libertà interiore 
6 da questa fosso ravvivata. 

Della legge contro gli abusi del clero 
tornerebbe vano il continuare la discus- 
sione. Glì' articoli, che la sta 
per esaminare, furono, con variî- | 


no 
gno, nel quale siede l'on. Oldofredi, 
quando discusse il Codice penale presen- | 


non sor- 


possibili atti contrari alle leggi, come gli 
articoli precedenti @ i susseguenti, nè a- 
vevano ccsa alcuna di odioso. 

Ma presentarli a parte, farne un pro- 
getto di legge separato, questo è errore 
tanto più deplorevole, inquantochè non 
si ha alamentare, in questi ultimi tempi, 
alcun fatto, che ne dimostrasse l'urgenza. 
E tanto meno si potrebbe assolvere l'on. 
thinistro guardasigilli dell'avore staccato 
que'pochi articoli dal Codice penale, che 
egli stesso ha mostrato vivissimo desi- 
derio è grande speranza che il Codice 
penale venga approvato. A che adunque 
risolversi a proporre uno speciale pro- 
getto di legge? Sarebbo mai per accat- 
tare una popolarità, la quale così pre- 
sto si perde come facilmente s'acquista? 

Ecco ora la lettera dell'on. Oldofredi: 

Milano, 15 gennaio 1877. 
Caro Dina, 

Voi mi chiamate in colpa di duo grossi 
pescati ; l'ano d'aver dimenticato i principii 
per gettarmi nella politica, l'altro d'ossermi 
adagiato in un esagerato ottimismo per vi- 
vero d'illuzioni, e ciò a proposito delle leggi 
ccolesiastiche fitto 0 promesso. (1) 

M' è d'uopo ssagionarmi di questi fim- 
proveri. 

Nell'esaminaro i provvedimenti che too- 
cano le relazioni fra lo Stato è la Chiesa, 
lungi dall'abbonionare i prineipii sui quali 
debbono reggersi, li bo anzi esplicitamente 
invocati, è siccome non ve ne sono che due, 
la repressione della mano Regia, o la li- 
bertà, alle ideato restrizioni ho contrappo- 
sto questa libertà, che è stato il fondamento 
del programma cavouriano. E dappolobà ta- 
lano pensava che l'applicazione sua signi- 
ficanse dar amplia balia alla reazione cleri- 
cale, entrai nel campo politico è pratico, | 


(1) Vedi il Ne 4 dell'Opinione. | 
-—_———_—e: 


gere un’ardente discussione, non già che | 
lo si accolga colle fischiate 0 col dileg- 
gio. È un'opera d'arte, alla non 
deve mancare il rispetto di un colto e| 
cortese pubblico. È poi, certamente, da | 
preforirsi a tutto quelle commedie palli- | 
ducca e spiranti per anemia, che il Ma- | 
renco c'imbandisce da qualche tempo in 
qua. Nel Conte Glauco ritrovo il Ma-| 
renco del Falconiere, del Giorgio Gandi, | 
della Celeste. All'autoro si può muovere 
l'appunto di avere scelto un soggetto ol- 
tre ogni dire scabroso e forse disadatto 
alla scena. È noto ch'egli lo trasse da | 
un'antica leggenda; ma, dato questo s0g- 
getto, era possibile uscir d'imbarazzo con 
maggiore abilità? Il Conte Glauco lascia 
la moglie Fidalba nel castello avito e va 
a combattere gl'infedeli. È fatto prigio- 
niero, e Zoraide, figlia dell'Emiro, se ne 
inoamora e fugge con lui. Ritorneto in 
patria, il Conte non trova più la moglie. 
I suvi famigliari gli narrano che la te- 
nera Fidalba, partita per andare in trac- 
ci» del eomerte, è morta in un naufra- 
gio. Ed essendo stata una donna buona, 
pia © caritatorole, i suoi vassalli la vo- 
nerano @ la invocano sugli altari. Il 
Conte Giavce piange anch'egli, ma pensa 
che l'estinta moglie non gli ha dato e- 


Ma vi ha un fatto gravissimo , 


principalmente, non devo afaggiro 
siderazioni degli uomini preposti al 
mento dell'Italia, a qualunque partito 
dossi agoritti 

Lo fazioni estreme, siono esse di dritta 


messo ; questo fezioni ben presto troveranno | 
| mezzi per rimescolare l' acqua momenta- | 
nermente intorbidita, è dar forma alla loro 
sziono sovvertitrice. 

C'è malcontento oggi in Italia t È 
verità cho salta agli cochi di ognuno, 
bene taluni si meraviglino persino che vi 

osmsoro. 

Buone leggi, ossi dicono, s0 ne sono esco- 
gitato è votato; lo straniero ha ripassato 
per sempro le Alpi, l' indipendenza è l'u- 
nità sono fatti compiuti ; l' Italia siede, con- 
sigliera autorevole ed ambita ne’ congremi 
curopei ; il potere temporale, questo ferro 
nella pisga secolare, fu divelto senza com» | 
mozioni interno, senza complicazioni estere, 
la Roma de' pontefici è fatta Roma di Ce- 
sare, Îì pareggio, terra promesta che non 
giungeva mai, si è finalmente ottenuto — | 
Eppur si muove — chè Il giorno appanto | 
nel quale l'abilo nocehiero toccava Il porto, | 
è dalla sirascita navicella metteva il piodo 
a terra, domandando al naufraghi tornati 
salvi in patria, so poteva contare sulla loro 
riconcssente fiduela , l'urna elettorale ri- 

+ No! 


t 


Per qual motivo, in così breve ora, fu- 
rono spiomati dal seggio di fidati consiglieri 
della Corona, uomini che pel corso di langhi 
anui, avevano con fortunata o sapiente au- 
dacia, guidato l'Italia fra tanto insidie, tanti 
soogli, tanti pericoli ? Non è egli strano che 
la via della gloria, li abbia menati all'a- 
biso ? Perchè la coscienza degli elettori ha | 
fatto in un sol giorno un rimutamento così | 
generale ed intenso? Pomtono gli intrighi, | 
le pressioni, Jo mene di un partito aver pro- 
dotto da sè un rivolgimento cori colomale, 
ed un responso tanto perentorio | | 

Questo no, risoluto e chiaro, pronanziato 
da 410 collegi sopra 508, vuoi emero pon- 
derato da tutti, amici ed avversari, senza 
ine di parte e con la massima imparzialità 
Per me, lho già seritto più sopra, lo stadio 
do' mezzi atti a diminuire, almeno in parte, 
11 malcontento che ha dato segni di vita 
potente ardita, è anche indispensabile 
per opporsi all'opera delle sàtto nare e rosse, 


redi, e d'altronde i begli occhi di Zo- 
raide hanno fatto breccia nel suo cuore. 
Zoraide, figlia dell'Emiro e di una schiava 
cristiana , ritorna alla fede di Cristo, e 
il Conte la fa sua sposa è ne ha un fi- 
glio che diventerà prode como il geni- 
tore. 

Ma Fidalba non è perita nelle onde, 
o, salvata da un suo fodele soguace, dopo 
molte vicende ritorna anch' esta al ca- 
stello, e vi giunge proprio nel punto in 
cai il Conte sta cantando dei versi in 
onore della sua seconda moglie. Ecco 
adunque un uomo con due mogli sulle 
spalle. Qualo dello duo è la moglie le- 
gittima ? Un teologo o un giureconsulto 
dei nostri giorni non esitorebbe a deci- 
dere la controversia in favore della con- 
tossa Fidalba, ma ai tempi della leg- 
genda il caso fu giudicato molto grave, 
® nervenne rimessa la decisione al Santo 
Padre, il quale decretò che entrambi i 
matrimoni erano validi 6 che il Conte 
Glauco dovesse tenersi entrambe lo mo- 
gli. A questo punto il Marenco si è 
scostato dalla leggenda, la quale assicura 
che il buon Conte e le sue due mogli 
ubbi/irono al Pontafica @ vissoro tutti e 
tro felici, per quanto si può viver felici 
in una casa abitata da due donne. ) 


ti 


di 
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weva sborsare le sommo nocem arie. Lantis. 
simi a misericordia, strinsero ; 'nosutamento 
Alla gola il contribuente ; fara 30‘ piuttosto 
Juesorabili nel fondo e nella for 

Pa, manlre dorerazo manteneni 4 uomini di 

+ 9 dI contribuente 

But, ha vigorosamente 
Egli è coll'applicazione di rim edii adatti 
A tanto disagio, è non cogli em equaturo 
col placet ed altro simili antia ‘glio, che 
leveromo forza al Pericoloso app stolato di 
ua partito che, secondo noi, pot tobbe ua 
Giorno o l'altro compromettore l'on lino pub- 
blico. Il compito nou è facilo;: ma colla 
passione 0 la scienza della libortà | voi dob: 
Diamo toccare. questa meta sublin ?9- Nei 
tempi addietro, quando la stampa e ra mute 
0 le pubbliche tribune non esistavano, 9uande 
il sovrano s'incaricava di pensaro i sl me 


buon popolo , senza ché 11 popolo a 


resse 1 
fistaro, Giasoppo II sveva forse med 
seguito altre massimo a tutela poteri 
laico, sebbene sueb'ogli sia morto pù O 
disinganni. Ma oggi che il popolo ha mill 
mensi per sorvegliare amici è nemici ch 
1 rappresontanti scelti dalla nazione sio dom 
giudici supremi d'ogni cosa, mi parq "BM 
di far onta alla libertà stesse, ponend Oli 
dopo tanti trionfi operati nell'Ralia nos ©" 
incapace ora di tener fa riga ‘chi satò ’* 


tasso di violarne Je }, 
Credetemi sompre nei 
Vostro obbl. amico 
Encortn OLboratui, senatore, 
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L'ASSOCIAZIONE LANIERA 


zioni. Gl' italiani erano i 

noi melio ero; oggidi letto par nòx 
esser gli ultimi o già la produzione nà- 
zionale tocca la cifra di 120 milioni di 
lire all'anno. E, cosa degna di note, dal- 
l'estero, i miti dazi, non «n 
trano quasi filati di lana. Ogni fabbria 
di tessitara provvede alla propria file 

tura. Tatti questi sono buoni sintomi, m 


per = lana cardata. 
‘uori di una piccola fabbri 
condotta da ‘un egregio industriale 


inez eno] 


: n e dalla sentenza del E 
la preso Je mosse isvolgere la 
veramente ficesndi del suo pi 
Nessuna delle duo mogli vuol divi 
coll'altra i propri diritti 0 l'affatto! 
sposo. La scena in cui Fidalba « 
raide ricovono la decisione del ! 
Padre, e spinto dal furore della 
giuocano ai dadi quale dello due®i 
immolarsi alla felicità dell’ altra, / 


dello più bello © potenti ch' io è 
nosca nel teatro moderno. A Mil ac 


scitò l'ilarità; qui a Roma comm free i 
spettatori. Finalmente la sort , è 

trazia a Fidalba, la qualo € pied 
grazia alla rivale un ult me, colf 1 P 
col marito. qu: 

Ma Zoraide, spettatric 

questo colloquio, crede d' , a'inossers ‘/ataj 
labbra del conte qua’ farai ide) 4 © all 
nerezza verso la pl ,my 9 di te 


bove rapidamente” ,n mliina as aa 


0 dalla seconda 


i «0 rispetto, mg 

ALA che nutriva e 7 
li A "i 

sta ne, tv difetto di questo » 

alle, strette fra na 

«andono, finisce per ci tar a 


Ai 


EE; 


di 


i 


Ti 


1 


Hell 


7 


via fu aempre ed è tuttora null' altro 
una provincia turca. » L'age 


direzione. 


Questo discorso venne sccolto da una tri- 
salva d'applansi. 


inte rumeno ri- 


ohlamò l'attenzione del ministro salle gravi 


cito a far 4 carest, ma Savfot mantonne la sca amvor- 
i interrotte’ sione per cui il colloquio si cambiò in di. 
rale ed egr'. L 
e 
x 
andasse 
a; ma ha: de) 3 gonnaio. Nella rispettiva nota, il ri- 
mercò le pistro, dopo conatatato che lo precedenti ca- 
odino i. pitolazioni del priucipi rumeni colla Portia | delle vostro 
romottia® farono saneite dal trattato di Parigi a for- | si forte e 
renzo d i mane peria integrauto del vigento diritto songo. de 
parlaro pubblico d'Europa prosegue : vesto 
araya. * « Quale trasformazione intraprenda il go- | pari di 
del Gir i vorno ottomano nel suo regime interno colla | seria 
i sua Carta costituzionale, essa non può assor- | cente e 
, alli biro la nostra neutralità garantita dalle ca- | dei trionfi 
‘ameni pitolazioni è dai trattati. ’ retrogrado che 
polta « La Costituzione socordsta da S. M. il | verità sovrana ed infallibile. 
o dei | sultano ai suol sudditi non può affatto ri- | « Fra gli amici nostri, anche i più pros- 
può 
appit guardare lo relazioni stabilito da questi atti | simi n bi irene come 
internazionali. lo vorrei, il pe corriamo 
oa « L’'asserziono di S. E. Savfot-pascià cho | ® l'onta che ci minaccia. Si è perchè, 
la Rumeala sla una delle provinote privi- | io ve lo dieo con tutta verità, niuno in 
de ; 
{or legiato dell'impero, è talo da offendero son- | tutta la chiesa m' intoresta o mi consola 
nif sibilmente i nostri socolari diritti. quanto voi, perchò nessuno ha quanto ol il 
« Il nostro paese ha sempre formato uno | coraggio di tutto vedere e di tutto dire. 
la 
Stato diverso dello provincio e pow.dimenti |  « Io non vi parlo dl vostro talento, mal- 
della Tarobia ed il nostro sovrano non può | gradò l'infinito valore che gli attribuisoo, 
.' essero paragonato con un capo proviveiàle | perchè il talento non è che ug dono infe- 
; ROIO a AT I AI ottomano. | pi so non JasleniAnrale, quando non ob- 
« Il governo di S. A. il prinalpa Carlo | sco alla cossienza ed al coraggio. 
i ripe die iti i adempie ad un dovere imperieso dichiarando | « Io volli, malgrado il deplorabile stato 
il testo dol discorso col quale il re | nulle 0 di nessun valore le sapirazioni della | fn, cul Janguiacò, sorivoro alcuno pagine su 
ao di Prussia ha aperta la Dieta | Carta ottomana in tatto ciò che riguarda |-oiò che avrieno 'a Tspagna, nol senso di 
mi la Rumaebia © protesta nel modo più fur- | quello che avete soritto voi stesso alla Ri- 


Nobili ed onorevoli signori 

se duo Camere della Dieta! 

sessione alla qualo: sieto ora chiamati ni 
A limitare, avuto riguardo all'imminente 
reazione del Roichatag germanico , all'o- 
mento dei più urgonti compiti. 
ra però mio bisogno, dopo che la Camera 
deputati venne rianorata dalle elezioni, di 
tarvi mente e contemporaneamente 
che il mio, governo tro- 
\ nella è nella promura dellb duo 
aero della Dieta, anche durante il noovo pe- 
lo di lagielatura, un sicuro appoggio nei suoi 
zi pel benefico sviluppo della legislazione + 
l'adempimento dei bisogni del pare. 
seguito regolare ormai assicurato dello ces. 
parlamentari nell'impero germanico ed in 
ia, riuscirà , spero, di ‘benefizio quanto 
ad un tranquillo 6 profievo lavoro nei 
rreni intimamanto collegati. 
ititrato dello Stato pel prossimo auno f- 
‘o farono in complesso calcolato come 
6 # presentano, con un'opportuna limi- 
dello «pero avvenute una volta tanto @ 
narla,.i mozzi, son solo per mantenere 
Ni stabiliti in tutti | rami doll'ammini- 
+ dello Stato, ma anche di (ar fronte a 

darevoli rpese che «i sono imtato 

auo sviluppo dello Stato. Illprogetto 

dla dello Stato vi enrà presentato ism- 


ente. 
fogotti di legge che vi saranno pre- 
alunf dei più notevoli formarono già 
i iliscuesione, in inpecio anehe quelli 
ava costruzione dell'arsonale di Ber- 
trattativa avvenuto 
+ da subito una tra- 


in seguito a 
rità dell' imper 
si 

asegnamento sulla vostra cooperazione 
re un degno monumento delle gusta 
antenati nella collezione dei trofei 
m gloria guerriera e di tutto le me- 
luppo dell'arte della 


fico ha un bel presentarcelo come 
lo guerriero, ornato di tette le 
iwili e militari ; il pubblic» non 
ide sul serio. Invece riescono bel. 
i caratteri dello due miogli. In 
accade così anche al nostri gioral; 
no,.sia pur talo senza sua colpa, 
sressa.alcuno, ma le mogli del 
n muovono a sincera commisera- 

i “cuori sensibili. La forma del 
pa man $ altamente lettoraria, il verso 
ttata,. ‘002 grandissima diligenza, 


n ni oCaG_ x 


no. 


cr + nobL Ve, sempre peregrino, anche 
PIT, 1a git Vazione scivola nella farsa. 
) dom inco sè. a ‘a ‘icissimo nell’osprimere 
Mal poeticiza "i concetti che, ma- 
or, È "ti in:modes sa uplice e piano, irri- 
pifi sta . Forse qua e là 


del lavoro, si 


i stu li dell’au- 
in 0 all'igegno © agli sta 
gn io Hier dubito che anche .il pub- 


tore ed. nza 
bi aTess 8° vorrà ascoltarlo sa 
cal, si persuaderà che 


4 * del M.vrenco applauditissimi 
rc pro inferiori a questo. 
Dell’esecuzione nom c'è da dir che 
bene, Il Biagi fa que nto è in poter suo 


conseguenze che 
chiaraziono quan: 


malo contro la violazione dei nostrì diritti 
garantiti dei 'trattatò. 


una violazione tanto 
plotamento sul goverao ottomant sehe ba 
fpeszato i vinooli sempre rispotteti dalla 
Ramenla. » 


CLOU 
montanti delle potenze a Costantinopoli) 


alla protesta. 
venne aumentato. da 20 a 00,000 uomini. 

Venne dato nella forma mano ovidonta l’or- | 
dine di sospendere il lisvaziemento dei sol- | 
dati di riserva.0 dorodanzi e di rich 


avaro di- 
fou comunicata a Bu- 


vista universale di Genova. Ma Fi... ed al- 
tri.si sono lagoati, prima ancora di sapere 
cosa volessi diro, 0 hanno macchinato un 
colpo per ridurmi al allenzio. To vi fellelto 
di poter custodire mella misura tiecossaria la 
libertà dei vostri atti, Io lessi colla più viva 
| soddisfazione la vontra lettura alla riualone 
(Segue l'incarico di I-selar copia di que- | del Pré, aus: Cleres, lettera sì giusta, ai 
protesta a Suvfot psssià ed al rappre- | fiera ® così fortunatamente denunolaia dal- 
| l'Univers. lo ho gradito pure di cuore la 
vostra notzia sal vostro zio nell'altimo nu- 
mero del Correspondant, 

« Il mio ceore sarà tutto vicino al vostro 
mel giorno in cal risslireto su quel palpito 
di Notre-Dame, nel quale il ricordo del 
grande Lasordaire dove fnepirarvi è riufor- 
sarvi contro tatti gli attacchi 

« lo eredo che troverò ca'ombra qualun- 
que delle, rostro conferenza nel Franpais, 
cogellenie giornale (benchè esso pure troppo 
timido) che merita tutti i nottri licorag 
giamonti 

« Ho fo bissgpo di dirvi che Îl vostro 
Îl | progetto di venirmi a salataro dopo la vo- 
stra atazione di Notre-Dame mi procsccie- 
rebbe la maggior gio a che siami possibile 
4) sognare? Ma questo soggiorno a la Ro. 
che es Brety (Cote d'or) è si triste è al 
freddo în questa stagione, che non oro ee- 
eltarvi. Quando sareta più trist turbato 
del solito, scriveteci, 


* La responsabilità è | 


conseguenza di | 
joadono com: | 


Il governo rumeno ttà pure tosto | 
magelor pero 


arolto erncentrato 


are 
quelli in riserva di questo corpo, mestre 
contemperansamente venne tenuto sotto ls 
armi il contingeoto di reolute. 

Le finanze russe 

La National Zeitung ha un artice 
carte-tmonota lu Rusia da cui togl 
Passo siguente : 

« Malgrado la brillante condizione finan» | 
sai i sopravvanzi di 40 milioni I 
bili, già nell'anso scorso, molto prima che | 
gi tirano ll primo colpo sul Danub 
armameoti di guerra furoa 
sostenuti colla cart 


ritovi 


con ma; io 


dome sl fi l'oso pensare che voi t 
della guerra di Crimsa. La sima | un'acima più atta a complanger 
i di credito io circolezione è già |} vi, Ma non mi callate più colla vana 
“ rebli (egui rublo 4 | speranza di una guarigione b 


bon vi ered » 
a | Nou chieggo che la morte. Ab 

cha l'attenderò lu Fiach 
Jiberaziono sia scoccata 
d accettar 


frabahi 25) dei quali 630 milioni di 
tenza copertara metallica! La Rassia 
Terchia non hanno quisdi molto da rim 
proverarel. mul aietemi pecuniarid por fare sa |, della 


Guerra. Forse però questa condisiema fi- | 


go tempo. 


ia croce, a 


e e ee e Ze“ eee 


Lucrezia Borgia sa farsi applaudire. E 
o sempre applaudito anche le signore 
nini e Giubellini ; quest'ultima prin- 
che percorrerà senra dubbio 
La signora Giu 


per rendere tollerabile il Conte bigumo. | 
ll Vitaliani è la Casilini riscuotono me- | 
ritati applausi. Ma il successo del Conte 
Glauco è dovuto ia massima parte alla 
signora Tesero, la quale è una Zoraide 


uo 


appassionata e simpatica. Nella scarna dei | bellini è quex contò la 
dadi, e sovratotto quando spira l'anima | prima volta lo unno a Porde- 
in un supremo bacio al suo Giacco, rag- | none, al teatro d Stella. BR allieva 
giunge un'altezza a poche attrici con- | della ssvola comuna di Mintova, di 
cessa. | rotta dall''egregio o Lucio Cam- 

Indipendentomente dai meriti del la- | piani, autore d voli opero musicali, 
voro, davanti a questo prodigio d'eseca- | ll quale fa uno prediletti ssolari di 
zione non so come ai possa ridere. Il | Rossini nel Liceo musicale di Bologna. 
pubblico del teatro Valle ha vivamente | Sa gl impresari è gli editori di musica 
applaudita Ja signora Tessoro ed i suoi | fossero veramenta av me lì chia- 


compagni, o s0 l'amico Morelli vorrà la- | mano : giora non 
sciaro in disparto le repliche, gradito a { lascerebuori è bravissima | 
pochi, della Boccia @ della Romu vinta, | cantante al Capranica. | 
e riprodurre, come ho detto da princi | A proposito di maestri di canto, bo | 
pio, questo Conte Glauco, io non dubto | già annunziata la morte d 


del maestro | 
che avrà nuovamente la soddisfazione di | Pietro Romani arrenuta l'altro giorno | 
vedero il teatro pieno. a Firenze. Lo aveva preceduto nella 
Negli altri teatri della capitale non |tomba il nipote, maestro Carlo Roman 
abbiamo avuto grandi novità. L' Aida | del quale ebbi occasione di parlare più 
continua ad essero una California per | volte in queste Rassegne. E neppure il | 
l’impresario Jacovaoci, ed intanto prom |nome di Pietro Romani riesco nucvo 
guono le prove della Gioconda. Al Ca- 
pranica }l tenore Schulz si è ritirato in 
buon ordine e gli è succeduto il Bi- 
guardi , artista di bel nome che nella 


di vaglia è certo il più insigne maestro 
di canto da cinquant'anni a questa parte. 
Giunto ad una età avanzatissima (se non 


a' miei lettori. È stato un compositore | principalmente in grando stima Rossini, 
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di sono notizie 
Il profetto 
Ò a in Jetto da teri 
datura. 
La Società per gl' interessi economici di 
rip ‘| Roma tenne ieri sera, alle ore 8, nella sala 
‘modi Dante, una seconda adunanza, allo scopo di 
i ma è quasi discutero lo statuto della Società 6 quindi 
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dei riparatori. 


PARLAMENTO ITALIANO 


-CAMERA DEI DEPUTATI 


a proporre al goverao ak 
_onorifisenze per i cittadisi 
energia ansisteranno 


coreggio ed le 
dievrso cas, l'accordo sulla 


mendatore Malusardi, il generale Ne Sonnas, 
il colonnello Guidotti 6 forse il nuoro que- 
store ; dalle misure che adotteranno si com- 
prenderà quale sia la loro missione e di 
quali mezzi dovranno valersi nol compisri 
allora dunque sarà il caso di giudicare 
piona cognizione. 


genera ministero 

dei lavori pubbliol e dichiara vacante il 2* 
collegio di Modena. 

Si ascordano numerosi congedi. 
| wmxs. antunzia che S. M. il Ro o i RR. 
| Principi agli augurii della Camera nel nuovo 

Avrete saputo senza dubbio il bel servizio | R1no ricambiarono con molta benevolenza. 
che è stato reso deri l'altro alla sicurezza | S. M. augurò che i lavori legislativi pro= 
pubblica di questo provincie, con l'uccisione | cesano son sollecitudine è pronunziò parole 
di due briganti per opera del nostri bravi | di ledo per l'operosità della Camera. 
bersaglieri, che hanno così avuto la fortuna | La presidenza ha inviato per telegrafo gli 
di vendioaro i duo doro compegni uesisi in | sugurii della Camera alle LL. AA. RR. il 
Roccamena allorchè si battevsno per. libo- | Principe Amedeo, il Prinoipe di Carienano, 
rare il: sequestrato Sigaorelli di Castelvo- | il Duca di Genova, cho furovo gratissimi 


trano, nonchè l'infalios cavalleg, valso | di quegli suguril. 
î Jeegin e | Salta proposta della Giunta la Camera 


anche lal mentre scortava la vettura postale | y 
che fa depredita nello vicioante di Bim-| convalida | elezione dell'on. Chigi a depu- 
tato vel collegio di Monialsino. 


fino, 1 particolari di questo avvenimento | 
a asini Ù | mnrs, L'on. Rudini chiede d'interpallare 


s000 sati onattamento riferiti dal Giornale | 
di Sicilia. lo ho voluto prondere le più pre- | l presidente del Consiglio sulle intenzioni | 
dei governo selnsa le proponia della Com- 


i 


| 
| 


iÉ 
Es 
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i 
È 


l’avv. Natali ebbe dato lettura 
verbale della seduta prece- 
prinoipe Sciarra, presi - 
Comitato per le feste del Carne- 
breve resoconto del lavoro 
dal Comitato, il quale non ha lasciato 
lascia alcun mezzo iatentato per con- 
par quanto sta in lui, all’ inore- 
l'industria @ del commercio nella 
Roma. Aocennà alle difficoltà in- 
come il Municipio ed il Governo 
mostrati. dispostissimi ad assecon- 
forzi del Comitato carnevalesco. 
esaurito, l'un. Pericoli Pietro, rela- 
del Comitato direttivo provvisorio, 
diede lettara di una relazione, che fu molto 


DI 


} 


sei 
Bis; 


o 
Fi 
LI 


ig 


tuto, che, dopo non poche osservazioni, 
Venve approvato quasi come venne redatto 
dal Comitato provvisorio. L'Associazione si 
dividerà ia eloque sezioni, Jo quali avranno 
uno speciale incarico. 

Stante l'ora tarda, venno deliberato di 
maviaro +d un'altra adunanza la nomina 
del Comitato direttivo. 


L'onor. Venturi si recò ieri, 14, a vi- 
sitare gli Asili infantili israelitici 

Erino a riceverlo i aigeori G. Alatri, 
presidento, l'ingegnero G. Ravà, Ispettoro 
capo è gli ispettori Sagrò Colombo, C. A- 
latri è Piporno. 

Appena comparve l'on. sindaco una bam- 
bina cinquenne gli recitò una poesia offeen- 
degli al tempo stesso un bel mazzo di fiori. 

Furono esoguiti diversi asoroizi di canto, 
ginnastica, nomevclature, eco. Visitò quindi 
lo altro classi, in una dello quali un'altra 
bambina lo ringraziò per l'onore cho im- 
partiva agli Asili colla sua presenza, por le 
amorevoli cure e per li protezionò che ac- 
corda alla istituzione. 

Ivi pora fatono reofteti altri dlaloghi, 
altro poesie, ed essguiti altri canti. 

L'onor. Venturi «l compiaeque di inter- 
rogaro molti dei bambini o della franche e 
bella risposto cho gli davano dimostravasi 
moddisfitto. Si trattenne circa. duo ore, e 
prima di uselre iomgurò l'album dei visita- 
tor, apponendari per primo la propria firma. 

Per tutto lo miestre ebbe uni parola di 


missione d'inchiesta per la S cilia, 
murmerio (presidento del Conpiglio) er 
| sendo parecchi altri mialetri interensati in 
delta cooperazione dei cittadini alla dimra- | questa iuterpollanza proga l'on. Radini ad 
zione del malandrinaggio; ma, per qeanto | attondao qualche giorno per lo svolgimento | 
indagini abbia fatto, rimango nel dubbio, | dell’interpellazza. Il minlatro dei lavori pub- | 
, diochè esendo 'a blisi è ruaonte ed è in quella intorpellanza | 
molto interemato, Î 
uwrmamà aderisco» alla domanda del | 


+ minletro dei 


arrebbero mandeto usa forza più imponente | . Mt 5 
x conflitto farebbe credere | lavori pubblic! ritorni, sl fieserà il giorno 
alasi avvicinata ai malfst- | dell'intorpallanra 


L'otiino del giorno ress la dissussione 
del progetto di Lgre seg 
* Articolo unico 

con 


tori con tutte Lo postitili pressuzion 
prendero teli pr 
quelli e: 
mettere in atteggiammen 
jafatti, por quel che mi si 
pori gificiali, che i br 
tre gortoviglia 
eirono di r 
fichi d'india, e, secortisi che que: 
vano mal sicuro ssbermo, o 01 preme) 
corsa altra migliore postziune; ma 
brore corsa i colpi ben diretti dei 
barsigliori ne ford cader due; il terso 
faggi è può darsi il esso che 
rito, ma di ciò noa vi hs ce 


peste dirette, » cul 
del 20 aprito 1871 
wuii, quind. nia nmye 
testo la Corte de! conti, promuovere le Joro 
fetemzo intaoti alla Corte medesima anche | 


« ln ogni 
’esoeuzione d 
, contro i 


mi, » 
008 uno sehiarimes 
l'art solo able» del pro- 


Ora, ammesso che i ue ati 
quil spensierati da n ettore a ila è approvato. 

1 P be! vurs, Si pica alla votazione è soratinio 

segreto del progetto di logre. | 


avini («egretario) procede all'appello 


ale 


de . 
cospezione da va 
così segnalato servizio, 


& ion 
n un incon 


are che 


tro for- allo spoglio delle 


e — e e eee” 


erro, 86 anni) era ancora un veschietto di Pietro Romani è uns grave perdita 
allegro, vigoroso e pieno di fuoco e a per l'arle musicale italima; 0 dico il 
lui ricorrerano i più celebri artist: per | v o passando per Fir.nze. pon po 


consigli ed ammwaestramenti, prichò era | trmi visitare la sua modesta casa, senza 

stato il mae di molti fra i più sentirmi striogere. di. cure, poichè 

lustri cantaot mi e stranieri. Avora | gli ho svenpro professito un riverente 

esordito nella c a affotto ed agli n° contraccambiara con 

masicale, ma poi ?g a sh- una bonevalinza della quale mi tenovo 
onorat 


la _riprodu- 

Mondelssobn 
armonica, nulla 

» a quanto serissi | 


Pesareso guito. Corre | 

Pietro Romani fa pure un valentis- ita a tutti, che | 
simo concer » di opere, 0 basti il o ima. } 

re che a ici pol primo volle Meyer ale romana for 
bser affi » il concert Profeta in bisco le armi è sos rà in campo coli 
Italia. È do ancora quando venne n Fernando Cortez pontini. Quent'o- 
porre in fsrana quel gigantesco artito pera del cel maestro iesino non 
sì teatro Regio di Torino ; fa *esa- | venne mai goita in Italia; l'editore 
cuzione impareggiabile. Mi narrava spesso fare una tradozione, 
che da gioribetto avea concertato a pia- rà la Società anzi- 
noforto Giannina e Bernartione sotto 


la direzione di Cimarosa. Tatti 1 grandi 


masstri lo ebbero amico , e lo tennero a è farà onore ad un ca- 


| polavoro ch'è nel repertorio di tatti i 

Meyerbeer o Vordi. grandi teatri dell'estoro. 4 
Nelle conversazioni era ar- E, poichè ho nominato Spontini, mi 

gato, pieno di brio e di spirito. La morte | sia lecito di annunziare che l'egrogio | 


s'oglo e di Incorsggiamento. 

Parlando soi membri della: Commissione 
si rallegrò per !' lntrazione cho vi si Impar- 
teso, manifestando il proprio rinorescimento 
di non poter faro quanto bramerebbe per 
una istituzione così benemorita , la. quale 
colla noansesza del mezzi di eni può disporra 
o colla ristrettezia ti Jocsli fa veri mira= 
coll, eitenendo tenta la: © così buoni 
frutti 


Il siui.0o rende ncto, con gubblion. ar- 
vien agli artiori csersonti la aru favdrili, 
murario, e degenitive, cho è stati uperta una 
sasonresto alla terza Sou.)a, posta in via del 


Bos:betto N. 08 priue piauo. oro potranuo 
Inerivansi tutte la aste dalia T allo 9 eo- 
celtazta quella del gir.emi fastivi. 

Lo tossorie printipsla -ell'imognamento 
nosu le secuegti 


vò allo varie arti: disagno pro- 
bite: toniso 0 eruamentalo. 


Santità riosvara fari totti i agoi im- 

sivili auunalmenta tn ner Va. 
sb ex-dmpleimti ai quali 

rario mersile. 

È lersa un discorso d sen- 

mation cha von era che una lunga tirata 

contre l'attuale governo italiano. 

u a rispote hrevi parole inonraggiando 

La deli impiegati, che erano ln numero 


gli 


= e ee 


efitbre Guidi di Firenze ha condotta a 
termino la bella edizione della Vestale 
in partitura. È un’opera che tutti i cal- 
tori della buona murca vorranno pos. 
dere nel loro archivio , tanto più che 
giono è nitida n corretta come tatto 
ch'essono dallo »tabilimanto del 
, Îl quale va }o!sto sncho questa 
rolta per l’utilissimo servizio reso al- 
l'arte 


F. p'Arcars. 


NOTIZIE 


ll valente pianista signor Benedetto 
Mazzarella dirà ;l suo secondo concerto 
alla sala Dante, sabato 20 corrente, alle 
ore 2 pomeridiane. 

Eccone il programma ; 


Baok (G S) — Preludio e fuga, por 
Organo I rtriono par pianeforte, di 
Lint. 


Beethoven — Sonata în fa (op. 10, N. 2). 

Chopin — Preludio (nell'op. 28). 

Rossaro (Carlo) — Studio di concerto. 

Marzirolla — Amore mendelssolniano , 
Nella valle; canti sonza parole. 

Sobumann — Grande sonata in fa die- 
sis min. 


F. dA. 
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‘ento, ‘perseverare 

a ed aver fiducia in Dix ani 

un tratto una piocola diversione dal- 

l'argomento, pregò quei signori a voler es- 

sere più discreti nel chiedere sussidii poi- 

chè, disse, lo risorse di cui dispongo non 
sono già inesauribili. 

Dopo ciò avendo impartita loro l’aposto- 

lica benedizione , si ritirò nelle sue stanze. 


Questura continua le sue indagini per 
prire l’autore dell’ omicidio commesso 
l’altra sera nella via della Tribuna di San 
Carlo. 
Sono state arrestato altre. due persone, 
sulle quali cadevano dei sospetti. 


Tl cadavere di quel disgraziato che fa 
uoeiso da un guardiano del Pincio, Ia notte 
del 22, resiato per un intiero giorno esposto 


| 
nella sala mortuaria di S. Giacomo, non è I 


steto riconosciuto da alcuno. 


Questa sera è principiato, nella chiesa 
della Minerva, il solenne triduo in comme- 
niorazione del trasporto della sode pontificia 
da Avignone a Roma, ordinata dal viosrio. 


La chiesa era vagamente illuminata; a8- | 
sistevano alla funzione i soci del Gircolo | 
cattolico dell’ Immacolata, alcuni dei quali | 


stavano sulle porte del tempio a ricevere le 
oblazioni dei fedeli. 
| 
Le signore che compongono la Società dei 
Piccoli contributi hsnno lagcisto oggi. la 
loro bottega provvisoria in pista Navona, | 
nella quale con un coraggio e mirabile pa- | 


loro | revole presidente dichiarò che domani si 


rinnoverà la votazione e che i nomi degli 
assenti verranno pubblicati nella Gas- 
setta Ufficiale. 


Oggi fu annunziata alla Camera una 
interpellanza dell'on. Di Rudinì rispetto 
alle intenzioni del governo circale proposte 
della Commissione d’inchiesta sulle con- 
dizioni della Sicilia ; e l’on. presidente 
del Consiglio dichiarò che al ritorno a 
Rema del ministro dei lavori pubblici, 
recatosi a Banchetto a Viterbo, indicherà 
il giornovper lo svolgimento di quell’in- 
terpellanza , che il ministero accetta. 


In seguito alla nomina dell’ on. Ron- 
chetti a segretario generale del ministero 
dei lavori pnbbiici, oggi annunziata alla 
Camera, fu dichiarato vacante il secondo 
collegio di Modena. 

Oggi la Camera ha convalidata l’ele- 
zione, cheera contestata, dell’on. Chigi 
a deputato del collegio di Montalcino. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 14 gennaio 1877. 


Collegio di Guastalla. — Inseriti 894, 
| Votanti 429. Castellani Fani. aî ebbe voti 
2607; Canzio 133. 

Vi sarà ballottaggio. 

Collegio. di Bozzolo. — Eletto Saint- 
Bon con voti 452. Aporti ebbe voti 437. 

Ventitrà schede sono contestata. 


zienza sono state per oltre dicci giorni a 
vendere le bisncherio lavorato dalle povere 
famiglio della città 
Questa loro assisteaza ha fruttito alla 
cassa della Società un buon migliaio di lire, 
\te quali serviranno a procurare altrettanto 
lavoro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
il di 14 gennaio 1877 
Il Barometro è ridutto a 0° è sl mare 
L'altezza della stazione A dl 49;m 65; 
Baromotro a Merzodi — 761,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 119 — Miuimo = 42 


Umidità media del giorno I 


Relativa = 60 — Assoluta — 4.91 
Vento dominante. Nord un po' forte 
Stato del cielo. Bellissimo. 
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. Notizie INTERNE € Fartr VARI 


Prestito a premi della celttà di 
Mari. — Nolla 31% ostrazione oseguita il 
10 gennaio, viuso il premio di L 50,000 
il numero 79, serie 407. 


Ospiti iMustri. — Il Corriere della ' 


s junzia che il prinoipe Leopoldo di 
Baviera intraprenderà nella prossima setti- 
mana un viaggio in Italia, visitando innanzi 
tutto Milano, Viaggierà in forma privatis- 
sima. Anzi pregò che non lo si faccia segno 
di alcuna distinzione da parte della Corte. 
Si credo che l' aroiduohessa Gisella sua 
consorto © figlia dall'impuratore d'Austria 
lo accompagnerà In questo viaggio. 
Cenni neerol — La Gassetta 
d'Italia annunzia vvenuta in Fi- 
il 13 oorrente del 


Svalla città ‘La vita del conta Passerini fa 
tutta dedita agli atudi o apecisimente agli 
studi della storia di Kironzo, 

Egli ha illustrato. più bet. monumenti, 
lo più antiche fawiglio delle” città, regina 
dell'Arno, o ba raccomandato il suo nome ad 
opero ogregio e durevoli. 

— È morto a Napoli Giuseppe Filloli, 
l'agregio ‘patrioti che lavorò tnolto ul ri- 
nostto della ite patria itelliena prima del 


dogli incurabili e vice-sinda e in tutti i 
suoi: pubblici uffisi, iu tutti.i suoi rapporti 
mociali e privati ai addimostrò oittadiuo in 
tagerrimo od affettuoso. (Casi Il Piccolo) 

— Sorlvono dalla Spozia in data del 12 
al Pimgolo di Milano : 

Avanti ieri sera si spegneva iu Sp.sia una 
nobile esistenza. Il comm. Andrea Ernesto 
Alvigni, dua volta depatsto di Tortena, ora 
nato in Torriglia nel 1709, suddito della ro- 
pubblica genovese , 0 în ottantasei anni di 
Sita vido eventi è mutazioni politiche più 
aneri di quanto sia dato vedere alla co- 
mune degli uomini. Nella lunga wua csr- 
riora fa costanteminte operoso o informito 
a principii liberali od onesti. Fu magistrato 
integerrimo e raggiunso il grado di primo 
presidente della Corto d'appello. 


ATTI. UFFICIALI 


0 Gazzetta ufficiale del 15 gennaio 
contiene : 

1, R. docreto 26 novembre che abroga ur 
‘decreto 1° luglio 1809, il quale stabilisca l'in- 
Tdennità d'alloggio agli ufficiali subalterni «d 
‘assimilati dei corpi dolla R. marina. 

2. R. decreto 3 dicembro cho approva la Ta- 

la gradualo e numorica del © sanftario 
militare marittimo e lo specchio degli stipendi 
ed assogiamenti fissi al corpo sanitario militaro 
marittimo. 

3. Disposizione nel porsonale de 

6. La seguente disposizione nel 
pendente dal ministero della marina 

Con R. decreto in data 4 gennaio 
met cav. Enrico Gi 
Tonnello del Gewio itare, 
dalla carico di capo dell'ufficio provrisorio del 
Genio presso il ministero della marina dal l° 

ennaio 1877. 
—_____—__ 


NOTIZIE ULTIME 
CAMERA DEI DISPUTATI * 


La Camera oggi ha ripr.aso i suoi la- 
vori, ma Ja seduta dovette esame sciolta 
a 0r#a3 25, perchè dalla votazione a seru 
tinio segreto del progetto di legga con- 
cernente gli atti esecutivi contro i con- 
tabili dolle provincie meridionali, risulò 
che mancaya il numero legale. L’onv- 


telegrafi. 


Collegio di Fabriano, — Mariotti ebbe 
voti 166; Ruspoli ne ebbe 134 e Sera- 
fini ne ebbe 131. 

Vi serà ballottaggio. fra i primi due. 

Collegio di Jesi. — Bonacsi ebbe voti 
216; Mariotti ne ebba 13; Cerruti ne 
ehbe 412. 

Vi sarà ballottaggio fra i primi due. 


Collegio di Castelfranco. — Saint-Bun 
ebbe voti 243; Fincati ne ebbe 239. Con- 
testati o nulli 23. Eletto -Saint-Bon, 

Collegio di Scansano. — De Witt An- 
tonio ebbe voti 505; Maggi Isidoro ne 
ebbe 464. Dispersi e nulli 22. Eletto De 
Witt. 

Collegio di Zogno. — Cucchi Luigi 
| ebbe voti 141; Mosca ne ebba 24. Di- 

sporsi 23. Vi sarà ballottaggio. 


Dello poche elezioni di jori, la più 
importante è senza contrasto( quella di 
Bozzolo. Il candidato ministeriale, che 
nella prima votazione, aveva una note- 
vole maggioranza, è stato sconfitto nel 
ballottaggio. 

L'on. San Bon ha avute due elezioni; 
non è lieve vittoria, e co ne congratu- 
| liamo con lui e con gli elettori. 


Il comm. Malusardi è pressochè gua- 
rito della sua indisposizione e parte do- 
mani, martedì, per Palermo. 


Le Potenze dimostrano nella Confe- 
renza di Costantinopoli non solo un mi- 
rabile accordo, ma anche una sorpren- 
dente condiscendenza. 

Di concessione in concessione, esse si 
trovano ora aver abbandonato le prin- 
cipali proposte che avevano presentate 
alla Porta. 

E tuttavia la Turchia tien fermo. 

Sono lodevoli gli sforzi che fa la di- 
plomazie per prevenire una guerra, la 
quale, al punto in cui sono ridotte le 
domande, non'potrabbe più giustificarsi, 
@ noi facciamo voti perchè ‘riescano 

Ma se dopo aver ristrelta a 
tarmidi le domande, la Tarchi 


tien 
durò, non è certo per )a fiduria che la 
Conferenza abband>ni ogni pretesa @ si 
contenti di qualche iliusoria concessione. 
Dev'essarci dietro qualche Potenza che la | 
consiglia a resistera o la speranzo, cre- 


diamo poco fondat», che in ogni caso 
l'Inghilterra non l'abbandunerebbe. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica tre de- 
reti dell'onorevole ministro di grazia 0 
giustizia : 


Col. primo. dei quali si institulsco pai 


una Commissione , presieduta dal commen- 
datore Giussppa Miraglia, senatore del 
Regno, per l'esame degli scritti dei concor- 
renti ad ottanta posti di uditori; 

Gol secondo s' instituisco una Commis- 
sione, presiedata dal comm. deputato Ca- 
millo Longo, allo scopo di preparare un 
progetto di regolamento, in cui si stabili- 
scano le norme circa il numero, l’ammis- 
sione al servizio e retribuzione segli sori- 
veni, Ja loro ammissibilità alla carriera 
dello Cancellerio 6 si provveda all’ esecu- 
zione di ogni altra parte dell'art. 156 della 
logge sull'ordinamento giudiziario modifi- 
cato colla legge del 23 dicembre 1875; 

Il terzo così concepito: 

Art. ]. È istituita presso il ministero di gra- 
zia e giustizia e dei culti una Commissione allo 
scopo : 

@) Di esaminare î propotti di tariffa civile già 
presentati al le fatto 
ai riguardi dei 3, 

©) Di studiare quale sia il sistema preferibile 
per la osaziuno dei diritti dovuti allo Stato; 

c) Di determinare quali dovrebbero essere i 
diritti a pagarai per gli atti giudiziari, è se sia 
possi conveniente c -ncentrare în una tassa 
unica i diritti di cancelleria e le tasso di bollo 
o registro dovute allo Stato giusta le leggi in 
vigore ; 

d) Di formulare un progetto di legge in pro- 
posito col quale sia assicurato allo Stato un 
ammontare di proventi iù somma non mai mi- 
nore di quanto sì esige attualmente, compren= 
or nel progetto. anche le norme di cont.- 

lità. 

Art. 2. A_ formare parte della Commissione 
vengono chiamati i signori: 

S. E. Miraglia comm. Giuseppe, senatore del 
Regno, primo presidente della Corte di Cassa- 
zione in Roma, presidente ; 


Bandinelli cav. Giovanni Battista, capo divi- | 


sione nel ministero delle finanze, Direzione 
nerale del Demanio o delle tasse; 


go 


rale ora presso la Corte, d' 

Cambiaggi cav. Giacinto, ispettore della ra- 
gioneria generale nel ministero delle finanze; 

Capobianco Giocondo, avvocato in Roma; 

Colombini avv. Camillo, deputato al Parla- 
mento ; 

Cotti cav. avy. Pietro, consigliere di Corte 
d'appello, incaricato dello funzioni di direttore 
capo di divisione nel ministero di grazia e giu- 
stizia; 

De Pasquale comm. Gaetano, consigliere della 
Corte d'appello di Roma; 

De Romanis cav. Giovanni, awrocato in Roma ; 

Fusco avvocato Salvatore, deputato al 
mento ; 

Gui cav. avv. Pietro, funzionante da presi 
dento dol Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
in Roma; 

Indolli cav. avv. Luigi, doputato al Parla- 
mento i 

Inghilleri cav. Calcodonio, consigliere di Corte 
d'appello e deputato al Parlamento; 

Lasagni Francesco, avvocato in Roma; 

Martinelli comm. Massimiliano, consigliore 
di Stato; 

Napodano avv. Luigi, deputato al Parla- 
mento ; 

Paguoncelli cav. avr.. Agostino, prosidente 
del Consiglio di disciplina dei procuratori in 
Roma; 

Pampaloni prof. Temistocle, avvocato in Fi- 
ronze i 

Righi cav. ary. Augusto, deputato al Parla- 
mento; 

Saracco comm. Giusappe, aenatora dal Regno; 

Tesio cav. Pietro, ispettoro generale nol mi- 
nistero dello finarize, Direziono generalo del 
demanio e dello tasse; 

Vayra avv. Carlo, deputato al Parlamento ; 

Tami avv. Antonio, segretario di procura ge- 
nerale, applicato Al ministero di grazia è gio- 
atizia, segretario della Commissione. 

Dato a Roma; li 26 dicembre 1876. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partie. dell'Orixioxa) 


Firenze , 15 gennaio. — L'udienza 
è aperta a oro 10 e un quarto. L'avro- 
cato Messina, della parte civile, saluta il 
Foro e la cittadinanza di Firenze. Fa ri- 


La Conferenza, inentro vuole evitare | saltere la sconvenienza del linguaggio 


la guerra, devo \ropararo la via alla 
Russia per una ri! rata onorevole, ed è 
difficita scorgere quale ritirata le resti 
dopo aver rinunciato a'punti principali. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica i ssguenti 

deoreti miai.t riali : 
L 

L'intereaso da corrispondersi per l'anno 1877 
sulle somme depositato nelle Casso di rispar- 
mio postali è mantenuto nel saggio già deter- 
minato per l'anno 1870, 0 cioè del 3,456 per 
conto al lordo, e del 3 per cento sl notto della 
ritenuta per imposta di ricchezza mobile. 

Il presento docroto sarà pubblicato nella Ga:- 
setta Ufficiale del Regno. 

Dato a Roma, addi 14 geanaio | 

F. Sis 


Per il ministro 


0637 por cento al 
al netto della rite- 
mobile pesi 
bili, impresari, sfflt 


nuta par imposta « 
positi di caurionì « 


simili 
Vella ragior 


r cento al 


] e del 2,00 per della rite- 
| positi obbliga iari od amministra» 
| tivi 
| Art 
| darà a pross 

1877 è si ' 


po" dial 
Il direstoro generale 


uminiatratore della 


il 


| 


della Gazzetta d' Italia , ma le contu- 
melie sono come Je processioni che ri- 
tornano alla chiesa dalla quale sono par- 
tito. 

Ricorda che essendosi saputo che l'o- 
ratore apparteneva al collegio della parto 
civile. la Gazzetta pubblicò i documenti 
relativi all'incidente Taiani-Nicotera. 

ll presidente interrompe l'arvocato, 
osservando che quell'incidente è esaurito. 

L'avv. Messina soggiunge: Scusi, si- 
gnor presidente, ma dero rispondere alla 
Gazzetta d'Italia , la quale mi chiese 
come io potessi esser d'accordo con quel 
Messina che firmò l'indirizzo all’onore- 
vole Taiani contro le espressioni 
lanciste dal Nicotera. 

L'oratore ritenne di non poter appro- 
vare il giudizio allora emesso da Nico 
tera, como gli pare ora una calunnia 
ne l'Agtobiografia pubblicata dalla 
Quindi firmò ailora l'indirizzo 
o ora la Gazzetta. 

» ad alcune parole della 


G relativa al pareggio finanzia. 
n Vara che nessuna quietanza hanno 
«gli ed i suo: amici presso lo prefetture 
sel R Itri dicasteri. 

Sost combattendo le argomenta- 
zoni ell’avv. Andreozzi, che furono 


scrupolosamente osservate tutte lo pre- 
scriziopi della legge circa alla notitica- 
zione della querela all'umputato ed af- 
ferma che esistono gli estremi della dif- 
famazione nell'articolo inoriminato. La 
querela fa data non contro l'autenticità 
lei documenti , ma contro la loro par 
tone 

Moe a I 
10 il conto Cambray 


Digny. 


send nistro, sm costitu) in un process 


parte civile e che l’on. Puccioni ne so- 
stevne le ragioni. La Gazzetta d’Italia 
allora non censurò. 

Relativamenta al titolo di barone del- 
l’on. Nicotera, l’oratore dice che, quando 
la Commissione araldica lo contesterà, 
la difesa del gerente potrà sorgere a 
denunziare il Nicotera di averlo usur- 
it. 


mare le parole del Pubblico Ministero, e 
poichè la difesa insiste nell’affaociare Ja 
provocazione, vorrebbe produrre quat- 
tro lettere di un prefetto. 
Il presidente scampanella. Due difen- 
sori rimasti sorgono. Urli, fischi, con- | sultano. 
fasione. Il tribunale ritirasi tranne il 
Pubblico Ministero, che fa sgombrare la 
sala. Poi il tribucale ritorna ; il presi- 
dente raccomanda la calma. 
Lopez prega che le quattro lettere 
sieno ricevute in atti. 
Pessina (parte civile) rimettesi al Tri- 
banale. 
Lopez domanda il rinvio dell’ udienza 
a domani. 
Vestarini non ha nulla da aggiungere. 
Sciogliesi )" udienza, Molti soffermansi 
nella piazza attendendo Vestarini. Scam- 
biasi qualche colpo di mano. La folla 
applaudisce Vestarini all'uscita. Si grida : 
Viva Nicotera! Abbasso la Gazzetta! 


i Parlando della cospirazione muratti- 
' sta, dice che Nicotera volle alloritanato 
| il pericolo che il regno #i N.poli fosse 
| in dominio di uno straniero. Neppure i 
| napoletani volevano i murattisti. Do- 
‘ manda chi autorizza la dif-sa della Gaz- 
| setta a dire che sarebbe stato lo stesso 
| se sî fosse trattato della Casa di Savoia. 
I fatti parlano contrariamente. 
L'avvocato narra l'incontro dei due 
Padulesi cogì insorti. Dice che non si 
può negare che Nicotera tacque i nomi 
e non diede che iridicazioni generiche 
per deviare le indagini della polizia. Av- 
| vennero degli arresti e Nicotera non ri- 
conobbe gli arrestati. Sa la pubblicazione 
della Gazzetta fosse stata completa, tutti 
avrebbero compreso subito le false as- 
serzioni. Osserva che vi può essere azione 
immorale senza essera delittuosa. Chi ac- 
cusa uno di atti e di azioni immorali è 
| responsabile davanti alla legge. O 
L’oratore, dopo un breve riposo, ri- 
prende il suo discorso e dice che non sì 
sarebbe mai aspettato di udir chiamare 


della patria comune. » 
Ignatieff sarà ricevuto in 
udienza dal sultano, mercoledì venturo. 
I turchi sembrano sempre disposti a 
resistere e si tiene per certo che non 
aderiranno, giovedì, alla comunicazione 
che sarà loro fatta domani. 
Tutti i delegati e ambasciatori sono 
d'accordo di partire immediatamente. 
Londra, 15. — Il Times ha da Cel- 
cutta un dispaccio del 14, il quale l’au- 
torizza a smentire le voci che siano sorte 
delle divergenze fra l'Afganistan e l'In- 
ghilterra, e dice che le loro relazioni 
non furono mai migliori. 
Berlino , 45. — Sopra 397 elezioni 
pel Reichstag sono conosciute 358 , fra 
le quali vi sono 65 
Sono eletti definitivamente 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Bilbao, 12 gennaio : 

« I giornali baschi commentano il con- 
venie intervenuto a Pamplona tra il governo 
malfattori i componenti l’eroica spedi- tu A PO Sori iasizi gara Ni. 
zione di Sapri. Afferma che la sentenza | varra, 53 popolazioni sono decise a rezi- 
| di questo tribunale sarà universalmente | state. 
| rispettata h Ss « Il conte di Tejada, cho trovasi in que- 

Firenze, 415 gennaio. — L'ayw, Cal- | sto momento a là, ritornerà fra brevo 
laini, altro ;avvocato della fr civile, | outo proségutro 1 negoziati. » 
che la difesa della Gazzetta ab- se 
bia esaltata Ja sentenza della Corte cri- 
minale di Salerno per combattere l’ono- 
revole va ed applaude ni compo- 
nenti della izione di Sreepiore 
l'accusa che siavi stata Prg ri 
velazionè, e fa cenno della dichiarazione 
di un certo Rizzo, che avrebbe potuto 
sostenere nel processo di Salerno la parta 
di rivelatore, e forse lo feve. Chiama 
incredibile la lettera riservata del Paci- 
fico e ritiene questo capace di aver fal- 
sificato quel documento. Cita per com- 
batterlo le deposizioni dell’Aiossa, del- 
l'on. Petrucelli e di altri, e sostiene es- 
servi nell’articolo incriminato gli estremi 
della diffamazione. Si estende a lungo 
sulla spedizione di Sapri e la loda; Con- 
forta con citazioni le proprie parole e 
dice che i difensori della Gazzetta, non 
potendo sostenerla altrimenti, profana- 
rono la storia nazionale. 

Firenze, 15 gennaio. — Véstarini- 
Cresi (parte civile) protesta non avere 
animo jrato contro Andreozzi. Dice di 
ammirare, invece, la sua abilità. Crede 
Andreozzi essersi imposto grandi sacrifici 


27 conser 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il generale Cernajeff! 
Il Zimes ha por dispuocio da Vienna, 12 


« Il gonoralo Cernajeff si è recato a Praga 
dove venne fatto sagno ad un’ eu 

dimostrazione per parte del club ozeco. Una 
grani folla lo accompagnò al suo albergo 
applaudendo finchè egli comparve alle fine- 
stra ringraziando per l'aecoglienza ricevuta. 
Il generale partirà por Brussello e Nizza. » 


Lo stesso giornalo ha por dispaccio da 
Berlino 12: i 

« Sono costantemente inviati dei riuforzi ta 
all'esercito russo in Bessarabia. Sì vom lo iliaro. 
Turehia non sì è lasolatà intimi lire dagli | Mc Tucci in > 
armamenti ostili, la progressiva mobilisza-' Obbligazioni dotte 6.0;0 
zione dello trappo russo dev' essere destinata ue forrato 
ad ayvenimenti ulteriori, — Quantunque il igazioni 
Golos è la maggior parte della stampa russa | uu fat 
sia divenuta più pacifico, è evidente che dl | Soeiotà Romana miniere 
grbinotto di Pietroburgo non ha deciso quale 
risoluzione adotterà o prepara l' aserelto por 
una guerra. 


BORSA di roma 


« 1) granduca Nicola, comandante in capo | 15 gennaio 1877 (oro 11-1;2 antim.) 
dell'esercito russo del Sud, ebbo una risa- | La Rendita ora oggi piuttosto ferma in so. 
duta è sta moito malo. » | guito al miglioramento verificatosi ierì sui bou- 


a li; 


es- | chè l'avv. Martini parlò i 


morali in favore della difesa, quando 
mostrò di ritenere la sentenza di Salerno 
como l'espressione della verità, 
inveggiò alla giustizia borbonica, lasciando 
poi insultare alla giu nazionale allor- 
chè Minucci accennò all’ assoluzione di 
Lobbia. 

Il presidente lo invita a moderare le 
espressioni. 

Vestarinî. Ma io sento ammirazione... 

Andreozzi: Più che ammirazione, io 
desidererei rispetto. 
| Vestarini, continuando, dice che quando 
fossevi una cospirazione clericale per to- 
glierci Roma, egli e Nicotera la rivelo- 
rebbero. Nega la provocazione. Parla 
delle Associazioni costituzionali che haono 
un rappresentante nella difesa. 

Il presidente lo richiama nuovamente 
all’ordine. 

Lopez protesta. 

Vestarini accenna alle nuove nomine 
di prefetti e sindaci. 

Il presidente lo interrompe. 

Vestarini sonte il bisogno di rispondere 
al difensore, che non vuole più nomi- 
nere. Accoana che il capo del partito 
moderato si onora dell'amicizia personale 
di Nicotera. Accenna purè al sassidio di 
5,000 lire. 

Il presidente lo richiama due volle 
ancora all'ordine. 

Firenze , 15 gennaio. —  Vestarioi 
dice di non aspirare a p sti che, se i 
moderati torneranno al potere eoll'aiuto 
della Società di S. Vincenzo, spuiterebbero 
all'avv. Mipucci, 

Ml presidento lo richiama all'ordine. 

Gli avvocati della difesa alzansi tutti 
| dichiarando di abbandonare l'aula. Ma 
| in seguito a istanze del presidente, re- 
ano gli avrocati Spirito , Bottari, Lo 
| pez e De Notter. 
| Vestarini continuando respinge l'sc- 
| cusa di ri oni. Loda Nicotera di hon 
ever fatto mistero delle proprie opinioni. 
Parlando della cospirazione murattista, 
attacca nuovamente l’ave. Minacci. 

Nl presidente richiamalo ancora all'or- 
dine. 

Ve ini combatte la pri 
Ripeto la domanda sa la difesa intende 
d' insistere a sostenerla. 

Il presidente lo interrompe. Lopez nen 


cho non approfitta del. 
della difesa 


| l'assenza 


Lo 


stanchi 


vuol qualificare il contegno dell’ avvar- | 
sario che domanda una dichierazione sp- | 
profittanto deli’ assenza del collegio della 
ifesa. Praga concederglisi di rispondere | 
domani. Dice cho il tribunalo ha lasciato | 
offendere il coll dei d lenseri. (Di- 
sappr 

Il pres minaccia di fsre sgom 
brare la sila 


Stampa russa 

L' Invalido russo, giornale ufficiale, dice 
che l'Ameer d' Afganistan rifiutò di 
ettaro l'invito al lennità di Delhi, 
Îl Rhan di Kbelat venne soltanto dopo 


il suo stipendio annualo fu acoresoiuto ; © | 


che siccome il nuove titolo colloca la regina 
Vittoria allo stesso livello del gran.Mogol 
antico, ne segue cho la posizione precedente 
di S. M. era inferiore a quella del succws- 
sori del sultano Baber. 

Il linguaggio della parte. non uffisiale 
dolla stampa russa è anobe più sarcastico e 


violento. ll Vedomosti di Pietroburgo, or- | 


‘gino della nobilià provinciale, dichiara che, 
malgrado la cerimonia di Delhi , 1° Ameer 
dell''Afganiete», al a contro l'Inghil- 
terrà, che tutti prinoipi indigeni sono ostili 
all'Inghilterra, e che il governo indo-bti- 


della sua posizione nelle Indie. 
La Gazzetta della Borsa, il giornale più 
inficento dell'impero, dice che la garanzia 
migliore del potéro dell’ Inghilterra ‘nelle 
Iudie è il consenso della Russia alia coati- 
nuizione del suo potere in Asia. 
<-_e_t_. 


DISPACCI ELETTRICI 


Madrid, 14. — La voce che siano 
comparse alcune bande armato nelle pro- 
| viucie del Nord sono assolutamente falso. 
| Non vi ha alcun indizio di agitazione 
| nalle provincie settantrionali. 

Costantinopoli , 44 
municazione che faranno domani i ple- 
nipotenziari curopei mitigherà le domande 

| dello potenze, e alcuni punti sarebbero 
anche abbandonati. Non si farà men- 
zione della gendarmeria, dell'accantona- 
| mento delle troppe turcho e delle limi- 
| tazione delle due Bulgarie. Inoltre la 
| comunicazione, benchè mantenga in mas- 
| sima il principio della Commissione di 
| sorveglianza , presonterebbe questa qui- 
stione sitto una forma attendata , ridu» 
condo il controllo di questa Commissione. 

Sì dico pure che la Commissione eu- 
ropea sarebbe rimpinzzata da una Com- 
miss mista. Infine l'approvazione delle 
potenze per la nomina dei governatori 
sarebbo domandata soltanto perla prima 
volta. 

Sembra che i plenipotenziari europei 
sieno d'avviso che queste concessioni po- 


— L'u!ltma co 


| tranno persuadero i tarchi ad aderire al- 


l'ultima comunicazione. 

I rappresentanti europei avranuo an- 
cora oggi fra loro alcuni abboccamenti. 
si è riunito il Consiglio dei mi- 
prendere una decisione ri- 
comunicazione. 


nebre por la duchessa d'Aosta 
nella chiesa di S. Maria Nova. Vi assi- 


storano le autorità politiche , militari , | 


— Fa celebrato un ser- | 


| lovarde di Parigi, tenendori tra 76 @2.1;2 @ 
| 76 67 1{2 fino moso è 70 55 e 70 70 per con- 
tante. 
Prestito Cattolico 78 35, 
Idem Blount 78 25. 
ldom Rothschild 78 80, 
la ripresa il Turco 12 85 a 12 00. 
Francia 3 mesi 108. 


Idea eAdguas 108 80, 

Londra 27 22. 
| (Ore 4 1/2 pom.) 

Inaziono completa. Si segna la Rendita 7605 
| nominele; il Turco 12 80 id. 

FIRENZE te \5 
Rendita Italiana B 0/0 | —— | 7450n 
| Napoleoni d'oro (21 70l}lo| 2.766 
Londra 3 mesi. . Vado 27 25.0 


Francia a vista . 


Improstito Nazionale . 
Azloni Tabacchi . ... 


taunico conosce perfettamente la predarieti | Hanca 


Rondita italiana 3 *o 13 

god. llagliò 1870 7672 — £ 

| PARIGI (ore 3 40 pom.) 13 
Rendita Francese 3.0 | 71- 
» » 5 106 05 
Banca di Francia ...| —— 
Rendita Italiana 500. 70 05 
» » ZL cono die 
Ferr. lombirdo-roneto . | 156 — 
Otblig. Regia tabacchi | — — 
Ovblig. ferr. V.E. 1863 | 223 — 
Porrovie romane, azioni | 68 — 
Obbligazioni lombarde 2) — 
Obbligazioni remane. . | 2% — 
Azioni tabsochi . . . piega 
Londra a vista -| 251412] 
Casabio sull'Italia . . . 8114 | 
Consolidato inglese 9 —| 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Romnarpo Giovanni, Gerente. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo stata emurita, 


l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'aocord gli Aatori, si- 
{. Mertite © Visibelli, ha fatta una.se- 
conda Edizione, e questa 1) prezzo di L. 1 B0 
la copia, franoo di Porte in tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si rocor= 
derà lo sconto d'uso, 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


ine - 
| LATIPOGRAFIA 
dell'OPENIONE 
nello stabilirsi nel nuoro locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie. @ 
di macchine piccole e grar,di Pr po 
tor eseguire qualsiasi voro <otal 


| loci 9 cis À 
| locitudine, procisinga e disor'atezza di 
prezzo 


ci) 


vicino CAMPO MARZIO 
Fornitore di S, A, R. il PRINCIPE UMBERTO 


al 1° piano; quartierino composto di 2 Le 
stanze da letto, salottino, prima stanza mi ai ‘ 
d’ingresso, cucina con icqua marcia. ‘queta este, 

Dirigersi dal signo? TABOGA, via deil Prefetti, 12, p_ p. È 


nuova macchina a mano 
a due fili doppia impuntura indiscucibile. 


Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrica della rinomata PICCOLA SILEN- 
Z1OSA, che fu accolta così favorevolmente dal pub- ia E sta, cei a FILA 

ico, 

: Il vantaggio importante e superiore di quest'ul- LA GAZZETTA DEL VILLAGGIO 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle | periodico popolare rustico, allegro con illustrazioni ed appendici dello 
due parti, ed indiscucibile. è ; ante rod 
Se quelle ad un filo di questa fabbrica hanno fatto 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 
Queste stesse macchinette si danno ai soli abbo- 

s nati ai Giornali di Mode per L. 60. Da noi con sua 

cassetta accessori, completa di tutto l’ occorrente 
a L. 55 senza alcun altro impegno. 

è La stessa molto più grande L. 70. Piedestallo per 

detta L. 10, prendendo la macchina unita al pie- 

destallo solo L. 75. 

Deposito esclusivo per Genova e Liguria presso 

; A. ROUX, Piazza Fontane Morose, N. 18, e Via 

degli Orefici, N. 148. — Aumentando L. 5 acquistansi in ROMA presso l'Agenzia A, Taboga, via de’ 

Prefetti, 12, p. p. che le spedisce ovunque per ferrovia contro vaglia postale. 


stola impiegato nonchè per l'accura! 

ganza è perfezione del taglio d'ogni 13 lo articolo, per cai non teme 

confesato colle più riputate congeneri Caso sia di PARIGI che di 
NORA. Taeg 


Ricco assortimento di tele, batiste, flanelle, ie 
percaliftasto tn bianoo cho colorati Mavamtl di coemtele) 


Fazzoletti, ecc. 

PREZZI FISSI 
edisce che contro assegno 
Si spedisce gratis © franco, a fa richiesta il Catalogo dei 


diversi articoli, coi relativi prezzi e condizioni; contenente Pi- 
struzione necessaria pel modo di dar le misure. 27 ei 


Z PIPA MUSICALE 


. Giuoco intieramente nuovo il quale 
imita a perfezione il canto degli uc- 
celli e riesce di sommo trastullo ai 
bambini. 
Cent. 80 con istruzione. 

in Bpodizione franca di porto in tutto 
il Regno contro L. I. 

| Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 

Prefetti, 12, p. p. Roma. 


L’USIGNUOLO. 


Graziono iatrimtentò edl'quale chiuu- 
quo può imitare il canto di qual- 

) siasi uccello, 

} Cent So 

con. apparente uccisione dell'uc- 


i glio 

d Lire UNA, 

| Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma, 


ele 


tod» MONITORE del CARTONI 
< giapponesi edi tutte le altro | 
Pa sementi bachi, memoriale utl- 
Hissimo a fitti 1 baehieultori. 
Abbonamento annuo Lire 5. — Seméstro Lire 3. 
Esea ogni sabato. — Ufiicio in Milano, vis Manzoni. 5. 


Fuori di Milano non si 


Pia ee ni 


NON PIU OLIO. DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e ©, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento godè in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me- 
ritata per il Jodo che si trova intimamente combinato al succo delle ante antiscor- 
butiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, perche combatto il linfatismo e tuiti gli ai 
delle glandole per causa scrofolosa. È il migliore medicamento per le persone, bole 
Gi Petto Gili Pia Done depuitto do AM OI sontigiato a ceri spe- 

‘uso \ciroppo fano, pre) è G*, hs consi 
culatori la imitazione non solamente ma anche la falsificazione, hanno co; 
in tutte le forme la Bottiglia usata dalla Casa Grimault. 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a multa 
coperto in stolla di filo 


pur in DO. 
)- 


Un bellissione cazonpe 


coo pagli riccio ‘a viel 
vi uso leito cut stoffa dh filo 


È per È. dà. 
FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO | 
ALTRO NUOVO ed. ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- | 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIENÙ sd una piazza vurniaizto A fuor» e sine, s0n ciater 
Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, 
* Spodizioni in provincia contro vaglia postale sumentito di L. 9, per l'i 


Si vendo in tatte Je primarie fertacie, e por l'Italia al Deposito della Casa Grimault 
in Napoli, strada di Chi.ia, 184 G. ALIOTTA, Agente Generale. 


Pastiglie 
OI CATRAME 


di Chanvet Î 
Queste iglie d° un 
as i Gua | SONO nos” isgradenale 
sono da preferirsi all’ac- | 


ILA 
M qua di ctcne nella de | 
* . bolezza di stomaco e di | 
(Sistri) petto, bronchiti, tisi, tossi | 


H il 
da un ottava, un ottava è mesto e due ottave, sui quali si può AT eta! 
» 


ù ® pgelioriesio u molla L. 69 50. 
Mante Brianzo, 30 e 60. 
liagkio d'ogni letto completo o sanapî. 


na 


r] 
1 


rendi 
hi rina) 


hi Rea La 


ia Sig. De-i U3-LS5 —L. 7. nia oa via Dt tg 
la Direzione dell'Ompedate clinico di Na h, Sono dibili all'Ag a via do Profelti fetti, 12, p. p. È 
Ore ne dest De Comm. Camgani. Prof. Tanturri o no vasdibili sll'Aguzzia A. Taboga, via do' Profelti, 42, p. | mR 


| p. Roma. — Spadizione por ferrovia in provincia contro importo 


ariani 
aum.niato di cant. 50 imballagei 


N88, Vedi gli esperimenti pubblicati nol giornale di Medicin 
Morgagni dispensa V, maggio 1876 pag. 359,41). Fabbrl 
zione vendit a prossola Ditta VIVANI e BE 
8 Paoloel8 9 Milano. Deposito in Roma presso B. Vigl 

a tutti specialmente desti- 


ia pori 
hesi. N.Trovasi nelle prirurie Farmacio 6 Drogherie d'Italia. 
log) nelle pcsarie Pai g 2 
nato pei viaggiatori, cacciatori, perca- 
tori, impiegnti, eco. 


"CALORIFRI FRANCESI | 


DA 
Casa GENESTE e HERSCHER 


SR, PALAZZI, ALBERGHI, 
OSPITALI , SCUOLE , OPIFICH 
Calore salubre — Calore rapido 
Calore economico. 

Nessuna ripa 
Jwpiogo di qualunq 
utimento in poche ore 


POMATA | 


CONTRO LA CALVIZIE 
del celebro DururtREN 


popstra BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


) ATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA © 


ma semplice-portatile-u- 


Ta meno di quattro minuti colla cucina È 
senza legna, carbone od al- 
ra materia infiammabile, si possono fur 
costolette, beofateaks, frit- 


0, in ferro bianco, dop- 
olido ed ologante, costa 
|. ®, più piccola L. d con istruzione. 
di NB. Por completare l'apparecchio aggiungendo L. 4 — si da un solido 
ù 01 aleganto alliunoire metaligue (troppiodi 
combuntilo. Alle- Il troppiado ri pioga e sta racchiuso nell’apparecchio. 
a un operaio qua Si «pedisco per la ferrovia contro invio dell 


intraziono L. 10 — L. Il 
a qualunque parto d'Italia 
dovo sianvi atazione ferro- 


importo, spese di porto a 


lungo. — Caloritorl da fe, 125 in su (prezzo 
di l'arigi) Caioriferi da sotterraneo, col fo- 
colare in mattoni refrattarii. Invio franco 

vapori, oertificati. 
parte, piace $. Sulpice, 40 c 42 rue 
(ert, Paris, o n Bruxelles, £, ruo des 


d'istruzioni, pi 


MHirondelles, 
Deposito in Milano presso A. Manseni e 0, via della Sala, 10, 
Ail'Esposizione Universale d'Ipiene di Bruzelles, | nostri sp- 
parecchi ottennero Ja più alta disinzione (ta medaglia di prima 


classe) 


GRAND HOTEL DES BAINS 


RT CASINO 
hi ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celàbres bains- «| 
Done! Bains do vapeur) 
inbalation. | 


AIS: SUISSE "i 


Mémes distractiona, 
que sur production d'uno carto délivréo par 


quia | 
HOMBOURG et BADE | 
admis q 


e nai 


ca DE-BERNARDINI 
x 40 annì di succasso 

PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 

Prof, M. De-Barnardini, seno pro 

E, , bronchite, grip, 

ecc, I, 2 50 lafiscattoletta con 

ivaro falsifienzioni, nel qual case 


5 Pa iritt 
Agire SOM OOBANTI-SIFILITI su JODURATO, sovrano rimedio, vér 


parato a base di salsxpariglia, con i uovi 
le radicalmente gli umori e mali si- 
ona 


rigeneratore del sangue, pre 
metodi chimico-farmaceutici, 04; 
Ititici, sian recenti che cronici n 
, — L. 8 la bott. con istruzione. 

OSNIEZIONE BALSAMICO.PROFILATICA por guarire 
in pochi giorni gli scoli ossia gonnrree incipienti ed inveterste 
mercurio ® prive di natringenti nocivi Proserva dagli © be: 
tagio, L. 6 l'astuccio con alringa igienica (nuovo sistema. © 

idue con istruzione . 
STINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, entingole 

ica, calmante, anti-cotica, sd approvata ed espori 
PONT dicuro prosarvativo. L. 1 50 al fiacono con ist 

Beposito all'in, GENOVA presso lo 
NARDINI, via Lagace 
Sinimberghi, Desideri, Beretti, Do 
Garinei, Gentili, Loppi, o presso | 


i erpotici linfatici, pvdai 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piazza S. Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 110 
Deposito di THE delia China. 


carico del commitente. 


Vendita in Roma all'Ageozia A. Taboga, via do' Prefetti, 12, p: p. 
—————_————_—É—É_1__6 


i 4% 3 4 

FATd, Via 

ITS de 
sr DORSO 
ar smediii.) 


Magazzino di del Signore 
AMREIN di Parigi di passaggio per 
Roma, Vendita di quantità conside- 
revole di nuovi apparati magici, 
scherzi od articoli di diletto a prez 
zi fissi 0 moderati da contesimi 50 
75, L. 1 sino a L. 100. Unici con 
gogni da giuoco per sviluppare sol- 
locitamente lo spirito e l'intelligenza 
dei fanciulli, come pure articol di- 
lettevolissimiì por ogni età e trat- 
tenimenti piacevoli. 

Questi articoli lavorati con molta 
accuratezza 0 procizione producono 
un effetto lusiaghiero con piacevoli 
sorprese, o non perdono mai la loro 
atraordinaria forza di azione, epper- 
ciò la loro spirtona sostanza; inspi- 
rando un giovale umore in tutte le 


riunioni civili 


roicolo, la d pno colla fedeltà 
pete. vengono £ 
Luna, ora assaliti dai selvaggi 


Un volume illustrato 


all’avorio per sale e pepe. 


NOVITA "TI 
SCALDAMANI 


AD ACQUA CALDA 


Questi scaldamani in ottone, ale- 
gaati è solidi sono comodissimi po- 
tandosi tenere nol manicotto © in 


Prozzo L.3 50 
Spedizione contro vaglia postale 
aumontatò di Cent. 50 per ifnballag= 
glo 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via 
Prefetti 12. pp. ana. 


CAFFETTIERA 


LA TANCARILE, caffettiera 


N 


aoouero senza bisogno di maestro, qualunque malodis. — Possono Y monari e vescicali, asma, | 
anche servir» per feato da ballo ed nuirsi ad altei iatrumenti, come f ecc. 

chitarre, maniolivi, o simili. — Sono benissimo accordati ed in- Prezzo L. 1. | 
tonati. — Prozzo secsnlo la loto estinzione: Deposito presso l’Agen- | 


tre, occupando © 
mo spazio. Nuov: 
lonato detto ciro 


Presso L. 6 con istruzione 
Spedizione n meazo di 
contro vaglia postale numentato di 
lire 1 per l'imballaggio. 

Dimgorsi in Roma presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via de' Prefetti, 12 
p. pi 


CINQUE SETTIMAN E IN PALLONE 
I GIULIO VERNE 
Questo libro diede la funa a Giulio V 
fu un vero avvenimento. | viaggiatori 


erno, è la ssa pubblicazione 
raversano l'Africa col nuoro 
non smentita dalle più 


tto delle varie tribù, ora adorati come figli della 


viaria. dita 
Roma, deposito o von: 

preaso l'Agenzia A. TABO- 

GA, via de'Preetti, 12. 


VERAMENTE MEDICINALI 


Pastiglie del Dower 
Calmanti, Espettoranti, An- 


tigottose, Antireumatiche, 


Diafore 
prep. dal furto. 


ile circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, aMovoljia da 
di Pernei-Branco riesco utilissimo, potendo 
commisto coll'acqua, vino o calle; 
ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempe 
arlamente disgustori 0d inenmodi, il liquore nel 


Grossere Losi 


Troncano istant:neamente 
le costipazioni incipienti, 
risolvono presto quelle a- 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, ar 
restano le diarree , sono 
utili nella gotta, e in tutte | 
le affezioni catarrali. | 

Sono per loro composi- 
zione più attive delle lol- 
veri del Dower e per il 
loro sapore gustoso si pos- 
sono far prendere anche 
si fanciulli. 

NB Ogni scatola oltre 
l'istrumone porta la firma 
del preparatore e la marca 
di fabbrica la quale é pure 
impressa su ciascuna Pa- 
staglia 


Preso 

L. UNA la » 
Deposito presso |’ A- 

$ genzia Taboga, via dei 
1 Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


UN BELLISSIMO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 

Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 4 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto 
mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


tituzione felicissima ; 

peramento tendenti al linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 
nazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
ernei-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì. frequentemente 


hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dann trann 
aglio prevalersi dol Fernet-Branca nella dose Banccennata e n 
pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
re un cucchiaio di Yernet-Branca in poco vino comune, come ho per mio 
in veduto praticare con deciso pmftto. 
po ciò debbo una pagola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
che non teme certàmente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero, 
le di che rilascio fl presento. 

Lorenzo Dott. Bartoti, Modico primario degli Ospedali di Roma. » 
innio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Os 


Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
uto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliari tonici amari. 
| trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vani 

quo: casi bol quali era indicata la china. ©” Magie la 
Dott. Cancro Virronuri — Dott. Giuserra Fericarmri — Dott Lui: ALmza: 


ale 
nministrazione otten 


Bono le firmo dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 


Disersi certificati consta» | È | 
tano la verità dei fatti ed 
aatorizzano il tore a 
garantire gli effetti. SL 
Gass. dei Farmacisti Ita- 
liani). 

Prezzo dol vasetto con 

LI 
i relone dell'Ospedete Generale Civite di VENEZIA. 
{ 


cca rn 
Dirigersi in Roms premo l'Agenzia A. Tabor» 


provenienti dalle primarie fabbriche 


(muniti di certificato d'origine) da L. 550 fino a L. 


d'Europa, presso CARLO DU 


5000, garantiti effettivamente per anni 3 da qualunque difetto di costruzione come il non 


prendersi nella tenue dose di un 


modo è dose 


pedale Municipale di 8. Raffielo, 
la gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidomica 7i- 
0 il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 


Maniamo Toransiii, Economo provveditore 


Per il Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, segretario. 


armi di questo Ospodal: 
ezza ed atonia dello 
Per il Direttore Media 


il liqmore de- 
O nello quali | 
Dott. Veta. ) | 


via dei Profotti N.12.p p 


DONO AI COMPRATORI 


Ai signori 


zio SI acc 


acquisteranno il Hervi-* 
rda in regalo una lampadi 


petrolio. completa, o un Servizio da 
Liquo 


dispone gie stele iti 


CCI, Piazza S. Gaetano, 1 e 2 Firenze 


tener l'accordatura, l'imperfezione della tastiera o della meccanica, ecc. N. B. Verificandosi alcuno di questi difetti di costruzione nel detto 

termine la Casa Carlo SYueci riprende l'istrumento al prezzo venduto, 0 lo cambia con altro nuovo, che riunisca le condizioni promesse. 
Palazzo Ruspoli al Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n. 22, p. p. — LUCCA, Via S. Croce, n. 1005, 

ROM Cambi con pianoforti usati. — Grandioso assortimento di Mu — Edizione PETERS — si affittano pianoforti anche ner le Pro- 


vincie. 1 pianoforti per le Provincie vengono inviati franchi fino a domicilio. 


"Tipografia dell'Ortiona 


